
.»51 SRA BARRICATO 5PARAHDO

Lssediato per sei ore
U folle siè arreso

Dopo sei re di acàerchla-
mento, st 6 arreso alla polizia.
E' 11 sessantenne Luigi Onora-
to, 11 folle di via Del Bentlyo-
gllo, alla Pisana. Martedì sera,
intorno alle 20.30, l'uomo ave-
va dato In escandescenze: l vl-
clnl <U casa, infastldlU (talle
sue urla sconnesse, si étano
rivolti al vigili urbani. Quando
questi hanno bussato alla por-
ta del monocamera, anziché a-
prtre la porta. Onorato ha Im-
bracclato 11 fucile da caccia.
Se non fossero andaU subito
via, questo 11 senso deUa ml-
nacclosa risposta, data tn tono
evidentemente alterato, l'uo-
mo avrebbe aperto 11 fuoco. ; ,
All'arrlvo della polizia, awl-
sata via radio dal vigili, Ono-
rato è passato Immedtatamen-
te all'azione. Da u»ia finestra
del primo plano, piccola come
.' la feritoia, s'é messo a tirare

agli agenti e sulle loro •utb.

Una drammatica scena da
film. Al lacrimogeni, Onorato
risponde a fucilate. Durante
un tentativo per snidare lo
squilibrato, un agente di ven-
t'annl, Oaetano Perlsl, rimane
leggermente ferito. A salvarlo
da conseguenze molto più gra-
vi è 11 giubbotto antiproiettile.
L'appartamento di Onorato, a
cui si accedde da 'ina Boia
porta. Sembra InesyugnabUe.
Partono altre «raffiche» di la-
crimogen!,, senza ottenere al-
cun

Finalmente, la pazienza del-
la poll2la ha ragione dell'lnfu-
riato e pericoloso sessantenne.
Alle 2.30 è la resa.

Non ci sono dubbi sulle con-
dizioni dell'Onorato, a gulclBr-
lo è stato un raptus di follia.
Senza perdere tempo, subito
dopo U fermo, gli agenti han-
no cost condotto Onorato alla
cllnica neurppslchlatrlca.

IN CORTE D'ASSISE MAURO HORWATH RISCHIA t'ERGl

Uccise per vendicare ta'it
^

l.'ìmputato ha ripreswfato un afib* - AcoaSroHlo A ttfd
Mauro Horwath, un giovane

accusato di aver ucciso l'uomo
che qualche tempo prima gli
aveva assassinato un fratello,
è comparso Ieri in corte d'As-
slse per rispondere di omicidio
volontario. Il delitto avvenne
11 28 dicembre di due anni fa.
Testimoni del fatto non esl-
stono, ma l'accusa si basa sul-
le ultime parole pronunciate
dalla vittima, Lorenzo Morosl-
nl, un coltivatore di funghi, U
quale avrebbe detto che a spa-
rare contro di lui cinque colpi
di pistola era stato Horwath.

Un anno prima Moròslni a-
veva ucciso 11 fratello dell'lm-
putato che, Iwleme con alcuni
famUlari, aveva occupato una
baracca di proprietà del coltl-
valore. Questi, dopo .otto mesi
di carceraztone preventiva, tu
ritenuto responsabile til ecees-
so colposo di legltftma difesa
e rimesso In llbei^à.

Interrogato dalla corte, Hor-
watb, difeso dall'avvocato N1-
cola Madia (parte civile awo-
ca:tp Pino Zupo), si è protesta-
to innocente, portando un all-
M: all'pra del deUtto egli si
trovava In un campo dt.demo-
Uzlone ' d'automobiu, dove la-
vorava, circostanza cHe do-
vrebbe essere confermata da
un testimone, un dipendente
deUlAtac, anche se per U giudice
istruttore la testtmontanza al ri'
ferisce al giorno prima.

A raccogliere le'ultime'paro-
le della vittima turono.I'ap-
puritato Angelo • Gallina, di
servizio al. PoMcUnlco In cui fu
ricoverato Moroslnl, eU mafe-
sciano de: » squadra mobUe
Graziano £<* FUlppts. D Rritno
ba dichiarato che, quando
giunse al pronto soccorso, U
ferito gU disse che a sparargU,
In un agguatò, era stato Mau-
ro Horwath. De Ftllppls ha lo-
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Le pulaioni grafiche di Masson
Allo studio S, via della Penna, 59, si Inaugura una mostra digrafica di Andre Masson, uno del protagonist! dell'arte contem-

poranaa. Flnalmentel SI sente l'assenia di una grande retro-apettlva di questo artista francese, oramai ottantenne, dalle no-
•tré Istituzioni pubbliche. L'nallà si è wmpre caratterizzata per
una attenzione critica verao l Brandi eventi culturali degli altripawl: Masson è un nome che dovrebbe entrare nel programmi. futuri del nostri musei. .

Mawon è nato a,Balagny (Olse) nel 1896. La sua plHura haaperto.la strada al gesto, all'lmprowlstalonedel segno, alfln-venrione di grafici labirinti; In questo senso eoli è stato un ml-stlco coatruttore dlsoflnl e di llnguaggt lablrlnitcl. La sua plttu-i ra ha avuto grande li'nportanu non solo per 1'arte europea,che ha dovuto tenere conto della linea da'tul tracciata sulla
«(rada del nuovi llnnuaggl, ma anche per l'arte americana. Haesptorato anche l territorl mafllcl delt'erotlsmo e delle letteratu-re più eatroM. , ' ,.

Ouwtaèuna beltà moatra.chè'vadal 19SO al 1975. Sdnoesposte 55 grafiche da «Qlochl d'acqua a villa d'Este» det,1853, Blt«Atbero»,air« Evocazione di Àntonin Artaud» (1958,1959), fino all'«Erranz8 nel glardlRidl eros. (1964), alla «Medi-tadone di Loth», all'. Ora greca» (1972). ;
MoUe opere riguardano Itperlàdo cinese (Masson aveva allo-ra 54 anni), su cui recentemente Roland Barthes ha scritto unostraordinario saggio. Quwtisemiogramml d> Masson, rlprendo-no lo anticipo le proposizioni fondamentali della teoria del te-

•to: la pittura apre la via alla letteratura,
La semlóflrafla di Masson circoìà tra due testi: da una parteIl «uà (quello della pittura, delle sue prattehe, del suoi gesti e• delle sue pulsioni graflche), dalfaltra quello detl'ldeogratla clne-

• «e, l cui •egnl •ono per Magson soltanto conduttori di energiagraflca, citazioni deformate. •
Là «emloa^afladl Masson ci dice appunto che (a scrittura

hon si può ridurre ed una pura ^nztonc di comunicazione ,W\trascrizione). C'è una pratica unica, quella del grafismo Indlffe-renzlato, dove la acrlttura è -come afferma Barthes - fecce-
dente della propria funzione. Là vedtà della scrittura non è nenel •uo mwsaBBlo ne netta sua trasmlsstone, ma nel corpocha pulaa e batte, nel desiderio putslonale che emerge: perchéla acrlttura ala manifestata nella sua verità bisogna che sia llleg-Otblle, e non •trumentalmente funzionante alta leggibilità dellacomunicazione.

1 Inoltre, optando per l'Ideogramma cinese, Masson ribalta II
.tentativo dell'occldente di affermare la prlmoBenltura del regnoparola su quello del gusto (cosa che recentemente anche
,-,?)cunt critici Italiani tentano dlaperalamsnt» di fare, e Masson~n((i»WlaJ'lnutU)tà)> GuTOine Benlncasa
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GIANFRANCO BARUCHEI.LO
Qaltorl» La Marah^Ua
Via Giulla 108

C'è un'attra casa. L'abblamo
dimenticata ma c'è. Con questa
Idea In mente BarucHello parte
alla ricostruzione visiva . di que-
st'altra casa, nascosta In qualctie
parte della nostra coscienza. Per
(ar ciò accosta elementi di tutte
le case del globo o, meglio. Il e-
strae dal loro contesto e II rldl-
spone col suo humor narrativo,
fatto di piccoli dlsegnlnlche sul-
la tela stabiliscono diversi per-
corsi possibili. E* un procedl-
mento volutamente Infantile, por-
tato al massimo del virtuosismo
possibile e. si Integra col propo-
alto di Baruchelto di trasformare
Il dovere In piacere e non vicever-

sa. Alla fine, ci rendiamo conto
che la casa non è quello sche-
ma rigido che avevamo In mente
e qualcoiìa di quell'altra casa,
fantasticata e irreale, diverrà tan-
glbile. (Enui BllardWto)

ÂRTE DOLCE
S. AB«« drt aotl
Via S. Agata drt 1

Più che una mostra al è trat-
tato di una (orma di soclallzza-
zlone, tutta giocata sotto H se-
gno «Wrnwo e delicato del dolci
da mangiare (da qui II tttolo «ar-
tè dolce»), che venivano offer-
ti agli epttrtori. Inoltre giovani
artfatl hanno presentato dellavo-
ri con Implicazioni legate al titolo
della mostra. Granozto ha pre-
sentato t'lmmaglne doppiamente
mitica della Gioconda (dipinta da
1-eonardo e poi usata da Du-
champ) con due piccoli seni di
cioccolato ed un bastone appog-
glato ricoperto ancora di clocco-
Iato, elemento a cui Duchamp
allude net suo lavoro, anche per
le sue Implicazioni alchemtehc.
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LE MOSTRE—
Altri artlsU hanno adoperato II
miele; la crema eec. II senso di
questa aerati- sta propria .nel
suo carattere effimero, nella ca-
pacltà di mettere a contatta una
serie di energie mentali e spcfa-
Il, nel Dratlcare un'art& orocw-
•uale. (Achilla Bonltp OIWa).

ROCCAMONTE ,'
Qaltorta U DlNBKO ?
Via ddl* Dofna Vcchta, 12
i Le forme che animano iì dlse-
gnl di Roccarnonte si segnalano
p« la grande parslmonlfr del
tratto. Una semplice lettera d'un
alfabeto Immaginato può bastare

Indicare uno •pfato carico
d'Intulzlonl, a Incitare la fantasia
dello spettatore. Roccamonte
non ha alcuna paura del vuòto,
anzi è conscio del <atto che a
quel corpi sdutti, InventaU dalla
matita, bisogna far' «pazlo,
perché eaprtrtano tutto II loro
potenziale di vitalità, si animino
d'una vita propria. U colore non
è un Imprezloslmento, è II rtco^
nosclmento che t'Immaglne. non
rimanda a flualcosa, ma è in sé
compiuta le autosuftlclente;
Poiché II richiamo di un quakshe
alfabeto al affaccia Irreslatlblle,
vai la pena di notare come In
Roccamonte. rt, ritrovino echt del-
to eleBantlwlttw lettore cuflchei
(E. W

DORA210
Grade» nonwrft . :
Via BruiwHI 28

It titolo di questa esposizione
di 25 acquarelli è LJndoa, e
tono stati weflultl dan'arpta du-
ran» un u«» •6gg*i?r",P I" Qrs-
da nel 1978.. SI tratta d) unaBù-
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